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GROPPARELLO - Ci sono sulla car-
ta manifestazioni di interesse
per lo stabilimento Atlantis di
Sariano di Gropparello, opera-
tivo fino al marzo del 2013 e
poi chiuso perché non consi-
derato più sufficientemente
competitivo dal gruppo Azi-
mut Benetti. Tuttavia, dopo le
sollecitazioni dei lavoratori
sulle possibili offerte, la so-
cietà nautica di Torino ha pre-
cisato alle organizzazioni sin-
dacali e all’amministrazione
comunale come al momento
non sia in corso nessun accor-
do di vendita per l’ex fabbrica
di yacht. «Le voci continuano
a circolare, per questo abbia-
mo interpellato l’azienda, ma
il cartello “Vendesi” fuori dalla
struttura resta appeso ed è
piuttosto eloquente - dice Ma-
ra Bertocchi, rsu di Atlantis -.
In tanti sono venuti a visiona-
re lo stabilimento: ogni volta
per noi è una speranza che si
riapre perché nell’accordo sot-
toscritto un anno e mezzo fa,
in quei mesi concitati, era sta-
to messo nero su bianco che,
in caso di vendita, i 200 lavo-
ratori della sede di Sariano a-
vrebbero avuto la precedenza
nelle assunzioni».

DISOCCUPATI - I dipendenti,
molti dei quali lavoravano già
per la fabbrica - un vero gioiel-
lo - quando era ancora “Gob-
bi”, saranno coperti da cassa
integrazione fino al 6 gennaio
2015. «Dopodiché con ogni
probabilità partirà una proce-
dura di mobilità per gran par-
te di noi – spiega la Bertocchi -
. Ci stiamo organizzando per
questa “uscita di massa”. Qui
gli ultraquarantenni, molti dei
quali a un passo dalla pensio-
ne, sono la maggior parte del-
l’organico: vedremo di fare il
punto della situazione il prima
possibile, convocando anche
un’assemblea per illustrare l’i-
ter ai lavoratori. Per il resto,

purtroppo, ad oggi tutto è av-
volto da calma piatta: l’azien-
da conferma le manifestazioni
di interesse, non la vendita. Se
c’è qualcosa sottotraccia, non
so. Di certo non siamo disposti
ad essere beffati un’altra volta
- incalza - dopo essere stati
messi in ginocchio».

CANCELLI CHIUSI E ESODO - L’e-
sodo da Atlantis è iniziato di

fatto poco dopo la chiusura del
gigante che per trent’anni ha
dato lavoro a centinaia di fa-
miglie piacentine: 46 quelle re-
sidenti a Gropparello nel 2013,
prima dello stop alla produzio-
ne di lusso. «Molti si sono tra-
sferiti altrove, chi dai propri
parenti, chi nel Paese di origi-
ne - prosegue la rappresentan-
te sindacale -. Quello che vor-

rei far notare è che siamo tutti
ancora con l’acqua alla gola.
Non si batte chiodo: i più in
difficoltà sono gli ultraquaran-
tenni, che continuano ad esse-
re penalizzati. Le aziende chie-
dono gente giovane e diploma-
ta. Se anche hai lavorato una
vita intera in questo settore
non conta più. La mancanza di
opportunità a Piacenza ha

creato un “fuggi-fuggi” genera-
le, penalizzando un territorio
di montagna come quello di
Gropparello. Le nostre strade
si sono divise. Anche se è dav-
vero sempre bello ritrovarsi in-
sieme, davanti a una pizza, e
ricordare quando eravamo tut-
ti come una grande famiglia.
La grande famiglia di Atlantis».

Elisa Malacalza

Più di 65mila metri quadrati
inutilizzati sulle colline a Sariano
■ (elma) Oggi ci sono 65mila
metri quadrati inutilizzati nella
storica fabbrica di Sariano di
Gropparello. Un’altra cattedra-
le nel deserto, vuota, in attesa di
un acquirente. Un caso replica-
to quest’anno alla Sandvik di
San Polo di Podenzano, anche
questa una fabbrica gioiello
chiusa e inutilizzata da luglio. In
attesa di un acquirente, vuote e
in preda ai continui attacchi dei
ladri, ci sono le fabbriche Terre-
cotte di Cadeo e Borgonovo.
Piacenza ha conosciuto tante di

queste storie. Quella dell’Atlan-
tis era stata tra le più combattu-
te dai lavoratori, 6 dei quali, tra
i 30 e i 45 anni, nei primi giorni
di gennaio del 2013, pur di farsi
ascoltare, avevano occupato il
tetto al freddo e al gelo, attiran-
do l’attenzione dei media anche
nazionali. La ex Gobbi era stata
fondata nel 1970. La cassa inte-
grazione straordinaria (che sca-
drà nel gennaio prossimo) era
stata sottoscritta dopo una trat-
tativa estenuante (un tavolo in
Provincia, nel palazzo di via

Mazzini, era stato chiuso alle 3
di notte) durata 74 giorni e dagli
esiti rimasti fino all’ultimo sul
filo del rasoio. «I contatti con
l’azienda ci sono, tra settembre
e ottobre valuteremo accordi

per uscite e mobilità per i lavo-
ratori rimasti - dice Floriano
Zorzella della Cgil -. Resta il
rammarico di non aver trovato
soluzioni alternative. Questa re-
sta la situazione».

GROPPARELLO -
La fabbrica
operativa fino
a marzo 2013
e poi chiusa
perché non
considerata più
competitiva dal
gruppo Azimut

GROPPARELLO - Lo stabilimento Atlantis e una manifestazione contro la chiusura

Atlantis,interesse ma nessuna vendita
Gropparello, possibili acquirenti in visita all’ex fabbrica di imbarcazioni. L’azienda: «Finora 
niente accordi». I dipendenti in mobilità da gennaio: «Ultraquarantenni penalizzati»

CASTELSANGIOVANNI

Riparte l’attività
di “Mani di donna”
■ (mm) Lunedì prossi-
mo, 1 settembre, riprende
a Castelsangiovanni l’atti-
vità dell’associazione Mani
di donna. Il sodalizio, lo ri-
cordiamo, ha sede in alcu-
ni locali che si trovano lun-
go via Nazario Sauro, in
quella che un tempo era la
casa del custode delle
scuole elementari. Le atti-
vità delle abili sarte di Ma-
ni di donna si terranno nei
giorni lunedì e venerdì,
dalle 14,30 alle 17,30. In
quei giorni e durante quel-
le fasce orarie la sede sarà
aperta a chiunque voglia
avvicinarsi all’arte del cuci-
to.

STASERA A TRAVO

Al Parco una notte
di lupi e stelle
■ (crib) Questa sera
sarà una notte “da lupi” al
parco neolitico di Travo: al-
le ore 21, per grandi e pic-
cine, ritorna per la seconda
edizione la “Notte di lupi e
stelle” per conoscere da vi-
cino questo animale che a-
bita le nostre vallate più al-
te e selvagge. A fare da gui-
da in questo viaggio - ri-
proposto a grande richiesta
- ci sarà l’astrofilo e l’ac-
compagnatore di monta-
gna Pietro Nigelli che da u-
na parte spiegherà abitudi-
ne e caratteri del lupo, dal-
l’altra inviterà i presenti a
guardare all’insù alla sco-
perta delle costellazioni
nella suggestiva cornice del
parco in notturna sulle rive
del Trebbia, con lumi e tor-
ce. Questa settimana ter-
mineranno le visite in not-
turna presso il parco e da
settembre ricomincerà l’o-
rario autunnale diurno.

Notizie
in breve

Pianello si prepara per la “Festa Granda”
Si terrà dal 19 al 21 settembre. Premio “Govoni” all’associazione “Scuola da favola”

SABATO A TRAVO CON L’ASSOCIAZIONE ABC

Il nuoto fa bene al cuore:maratona
per aiutare i bambini cardiopatici

TRAVO - (crib) Una “marato-
na” di nuoto che fa bene al
cuore, non solo a quello di
chi nuota ma anche a quel-
lo di chi è ammalato: saba-
to, alla piscina comunale di
Travo, si scende in acqua
per aiutare l’Associazione
Bambino Cardiopatico
(Abc) di Piacenza.

L’appuntamento per tutti
gli sportivi - organizzato da
Abc e Asd Atlantide che ge-
stisce la piscina con la Fe-
derazione Italiana Nuoto - è
questo sabato per tutta la
giornata, dalle 10 alle 18, al
centro sportivo di via Carlo
Alberto Dalla Chiesa. Si
tratterà di una vera e pro-

pria maratona non stop,
dove ogni concorrente si al-
ternerà di volta in volta con
gli altri per nuotare avanti e
indietro lungo la vasca, a
piacimento: ognuno, però,
dovrà percorrere almeno u-
na “vasca” intera prima di
dare il cambio al successi-
vo.

Per iscriversi, basterà pre-
sentarsi prima delle 10 al
centro sportivo e pagare la
quota di iscrizione di dieci

euro: il ricavato andrà a fi-
nanziare le attività dell’As-
sociazione Bambino Car-
diopatico. «Ogni anno, con i
nostri fondi, andiamo a fi-
nanziare operazioni chirur-
giche per non meno di 30 o
40 bambini che - ammalati
di cuore - sarebbero desti-
nati a morire» spiega il pre-
sidente di Abc Ivaldo Bri-
gnoni.

«In gran parte ci sono ra-
gazzi provenienti da cinque

pediatrie in varie parti del
mondo in difficoltà, ma non
mancano casi di famiglie
bisognose in Italia. Speria-
mo che questo evento in pi-
scina, la prima edizione,
possa aiutare a sensibilizza-
re ma soprattutto a sostene-
re questi progetti. Ci auspi-
chiamo che gli appassiona-
ti di nuoto vengano ad aiu-
tarci».

A tutti i partecipanti sa-
ranno consegnati dei ricor-
di della giornata e potranno
usufruire gratuitamente del
centro sportivo per tutta la
giornata. Per informazioni
si può telefonare diretta-
mente al centro sportivo.

PIANELLO - Gli alpini di Pianello
sono già al lavoro per accogliere
le centinaia di penne nere che
venerdì 19, sabato 20 e domeni-
ca 21 settembre affolleranno il
paese della Valtidone in occasio-
ne della 63esima edizione della
Festa Granda. Archiviata la fiera
d’agosto, che ieri ha registrato il
tutto esaurito, ora comincia già
il conto alla rovescia in vista del
grande evento tutto dedicato al-
l’orgoglio alpino per cui il pro-
gramma è stato ultimato in que-
sti giorni.

Si partirà quindi venerdì alle
19 con un concerto che, alle 21
al teatro comunale, vedrà ospiti
il coro Ana Valnure e il Coro alpi-
no Valtidone. Alle due formazio-
ni spetterà il compito di aprire
la “tre giorni” di festeggiamenti
che sabato 20 settembre prose-
guirà alle 18 con un incontro
con le autorità nella sala consi-
gliare della rocca comunale, du-
rante il quale ci sarà il saluto uf-
ficiale degli organizzatori. Se-
guirà una cena e serata danzan-
te in piazza Umberto I. Domeni-
ca 21 settembre ci sarà la gior-
nata clou. Alle 9 ci ritroverà per
l’alzabandiera, dopodiché alle
9,45 partirà l’attesa sfilata lungo
le vie del paese. Alle 10,30 sono
previsti gli interventi ufficiali
che precederanno la messa alle
11. Tempo permettendo la mes-
sa sarà celebrata all’aperto, di la-
to la sede degli alpini in piazza
Mercato. A mezzogiorno le pen-
ne nere pranzeranno insieme,
prima della conclusione previ-
sta alle 15 con l’esibizione delle
fanfare di Pontedellolio e Stella
Alpina di Chivasso. La giornata
sarà utile anche per destinare

l’annuale Premio Fondazione
Arturo Govoni (fondatore della
sezione piacentina di cui fu pre-
sidente per oltre mezzo secolo)
ad un’associazione meritevole.

Il premio, mille euro, viene mes-
so a disposizione dalla sezione
provinciale e assegnato dal
gruppo che ospita la Festa. «Noi
come alpini di Pianello - dice il

capogruppo Mario Aradelli - ab-
biamo pensato all’associazione
“Una scuola da favola”, per il
contributo e l’impegno a favore
delle scuole del nostro paese».

Nel frattempo tutta Pianello si
prepara al grande evento. Nei
prossimi giorni sono previsti in-
contri con i commercianti cui
verrà chiesto di “vestire” negozi

e vetrine alla “maniera alpina”
per poter accogliere al meglio le
migliaia di penne nere in arrivo
da tutta la provincia e non solo.
La Festa Granda sarà anche il
momento per puntare i rifletto-
ri sui padroni di casa, il gruppo
alpini di Pianello che con i suoi
quasi 91 anni di vita è uno dei
più longevi della provincia. Per
l’occasione nella sede in piazza
Mercato in questi giorni si ri-
spolverano vecchie foto che do-
cumentano la storia del gruppo
e dei precedenti raduni provin-
ciali che fecero tappa a Pianello
in altre sei occasioni: nel 1936,
1956, 1964, 1974, 1986 e nel
1996. Dal materiale d’archivio
riemergono i nomi dei fondato-
ri: quei Carlo Civardi, Ettore For-
nasari, Giuseppe Belleni e Gui-
do Macciò, tutti reduci dalla leg-
gendaria conquista del Monte
Nero nel giugno del 1915, i qua-
li il 13 dicembre del 1923 diede-
ro il via al sodalizio pianellese.

Mar mil

PIANELLO -
Dall’archivio le
foto che
documentano
la storia del
gruppo e dei
precedenti
raduni
provinciali
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